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Deliberazione della Giunta Regionale 23 maggio 2016, n. 31-3341 
L.R. 23/2015 art. 16. Approvazione del criterio di riparto delle risorse assegnate alla Regione 
Piemonte dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali quale partecipazione agli oneri di 
funzionamento, ivi compresi quelli relativi al personale dei servizi per l'impiego. Annualita' 
2015. 
 
A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Premesso che: 
 
il decreto legge 19 giugno 2015 n. 78, convertito con modifiche dalla legge 6 agosto 2015 n. 125, 
prevede all’art. 15, rubricato “Servizi per l’Impiego”, commi 1, 2, 3 e 4, che allo scopo di garantire 
livelli essenziali di prestazioni in materia di servizi e politiche attive del lavoro,  il  Ministero  del 
lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province  autonome, definiscono, con accordo in  
Conferenza  unificata, un piano di rafforzamento dei servizi per l'impiego ai fini dell'erogazione 
delle politiche attive, mediante l'utilizzo coordinato di fondi nazionali e regionali, nonché dei 
programmi  operativi  cofinanziati  dal  Fondo Sociale Europeo e di quelli cofinanziati con  fondi  
nazionali negli ambiti di intervento del Fondo Sociale Europeo, nel rispetto dei regolamenti 
dell'Unione europea in materia di fondi strutturali. Allo scopo di garantire i medesimi livelli 
essenziali attraverso meccanismi coordinati di gestione amministrativa, il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche sociali stipula, con ogni Regione e con le Province autonome di Trento e Bolzano, 
una convenzione finalizzata a regolare i relativi rapporti e obblighi in relazione alla gestione dei 
servizi per l'impiego e delle politiche attive del lavoro nel territorio della regione o provincia 
autonoma. Nell'ambito delle convenzioni stipulate con le Regioni a statuto ordinario, le parti 
possono prevedere la possibilità di partecipazione del Ministero agli oneri di funzionamento dei 
servizi per l'impiego per gli anni 2015 e 2016, nei limiti di 90 milioni di euro annui, a carico del 
fondo di rotazione di cui all’articolo 9 del decreto legge 20 maggio 1993 n. 148 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993 n. 236, e in misura proporzionale al numero di lavoratori 
dipendenti a tempo indeterminato direttamente impiegati in compiti di erogazione di servizi per 
l'impiego. Tale somma è stata successivamente incrementata di 50 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2015 e 2016 dall’articolo 33 del decreto legislativo 14 settembre 2015 n. 150; 
 
il D.Lgs. 150/2015 prevede all’articolo 11, comma 1 che le suddette convenzioni siano stipulate nel 
rispetto dei principi contenuti nel medesimo articolo; 
 
la Regione Piemonte, con DGR n. 29-2566 del 9.12.2015, ha approvato lo schema di convenzione 
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e la Regione Piemonte, finalizzata a regolare i 
rapporti e i rispettivi obblighi in relazione alla gestione dei servizi per l’impiego e delle politiche 
attive del lavoro, con particolare riferimento alla gestione della fase di transizione verso un diverso 
assetto di competenze; 
 
la convenzione, siglata in data 10.12.2015 prevede, all'art. 3 comma 1, che il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali  si impegni a partecipare agli oneri di funzionamento, ivi compresi quelli 
relativi al personale dei servizi per l’impiego della Regione Piemonte per gli anni 2015 e 2016, 
calcolati ai sensi dell’’articolo 15 commi 3 e 4 del D.L. 78/2015, convertito con modificazioni dalla 
L. 125/2015, e dell’articolo 33 del decreto legislativo n. 150/2015, in misura proporzionale al 
numero dei lavoratori dipendenti a tempo indeterminato direttamente impiegati in compiti di 
erogazione di servizi per l’impiego, nei limiti di 11.641.469,00 euro per l’anno 2015, così come 
definito dal decreto direttoriale n. 377/V/2015 del 18/11/2015 e che la quota di partecipazione 



relativa all’anno 2016 verrà definita da decreto direttoriale successivo; 
 
dato atto che la Regione Piemonte, con la Legge Regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 ha definito 
all’art. 16 le modalità di gestione, nella fase transitoria, del personale provinciale dedicato ai servizi 
per l’impiego, assegnando all’Agenzia Piemonte Lavoro di cui all’art. 6, 7 e 8 della legge regionale 
22 dicembre 2008 n. 34 e s.m.i. le funzioni  di coordinamento e di gestione di detti servizi; 
 
visto l’accordo sancito tra Stato e Regioni, ai sensi dell’art. 1, comma 91, della Legge 7 aprile 2014, 
n. 56, nella seduta della Conferenza Unificata dell’11 settembre 2014, che istituisce presso ciascuna 
Regione, Osservatori regionali composti secondo modalità definite dalla stessa Regione; 
 
vista la DGR n. 2-406 del 13.10.2014 con cui si istituisce l’Osservatorio regionale del Piemonte;  
 
vista la DGR n. 2-2781 del 30.12.2015, con cui, a seguito degli esiti della riunione 
dell’Osservatorio regionale, avvenuta nello stesso giorno: 
 
è stato approvato, ai sensi dell'art. 16 della L.R. 23/2015, lo schema di convenzione contenente le 
disposizioni generali e comuni riferite ai diversi aspetti applicativi dell’articolo 2 comma 2 della 
Convenzione sottoscritta dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e dalla Regione 
Piemonte in data 10.12.2015; 
 
è stato dato atto che le spese connesse all'applicazione dell’art. 16 della L.R. n. 23/2015 sono 
definite nel Decreto 377/II/2015 del Direttore generale per le Politiche attive, i Servizi per il Lavoro 
e la Formazione, con cui il Ministero del lavoro e delle Politiche sociali ha assegnato alla Regione 
Piemonte, a titolo di partecipazione agli oneri di funzionamento, ivi compresi quelli relativi al 
personale, dei servizi per l'impiego, con riferimento all’anno 2015, risorse pari a euro  11.641.469.= 
salvo conguaglio; 
 
la Regione Piemonte si è impegnata a trasferire tali risorse non appena messe a disposizione dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali;  
 
atteso, pertanto che: 
 
al fine di effettuare il riparto delle predette risorse statali, la Regione Piemonte e le Province/Città 
Metropolitana di Torino hanno convenuto che il criterio più oggettivo, anche richiamandosi a quello 
adottato in sede nazionale, fosse quello della distribuzione in misura proporzionale alle spese 
sostenute per il personale impiegato a tempo indeterminato direttamente in compiti di erogazione di 
servizi per l’impiego; tale criterio è stato discusso in sede di Osservatorio regionale ex lege n. 
56/2014 nella seduta del 30.12.2015 ed è stato condiviso a seguito della nota prot. n. 1853 del 
25.01.2016 del Direttore della Coesione Sociale inviata all’ANCI Piemonte – UPP; 
 
con la predetta nota il Direttore della Coesione Sociale ha richiesto all’ANCI Piemonte – UPP 
anche di confermare le spese di personale relative ai Centri per l’Impiego dichiarate dalle singole 
Province e dalla Città Metropolitana di Torino in sede di Osservatorio Regionale, ribadendo che le 
suddette spese sostenute dai singoli enti costituiscono base di calcolo per ripartire 
proporzionalmente le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 
 
le Province e la Città Metropolitana di Torino hanno fatto pervenire le rispettive comunicazioni, 
agli atti dell’Ufficio competente della Direzione Coesione Sociale, relative agli importi riguardanti 



le spese di personale come sopra definito sostenute nel 2015, per una somma totale pari a  Euro 
17.176.961,56; 
 
ritenuto di accogliere l’indicazione di cui sopra per effettuare il riparto delle risorse assegnate alla 
Regione Piemonte, di cui all’art. 15 del D.L. 78/2015 e all’art. 33 del D. Lgs. 150/2015, definite nel 
Decreto 377/II/2015 del Direttore generale per le Politiche attive, i Servizi per il Lavoro e la 
Formazione e di attribuire, pertanto, a Province e Città Metropolitana di Torino le somme indicate 
nel seguente prospetto: 
 

 Prov./CM 
Spese personale 
CPI anno 2015 

Percentuale 
rispetto alla 
Spesa totale 
personale CPI 
anno 2015 

Riparto delle  
Risorse di cui al 
Decreto Direttoriale 
377/II/2015 

Alessandria 1.656.819,53 9,65 1.123.401,76 
Asti 1.100.476,00 6,41 746.218,16 
Biella 536.846,39 3,12 363.213,83 
Cuneo 2.333.080,05 13,58 1.580.911,49 
Novara 719.767,03 4,19 487.777,55 
Torino 9.778.658,60 56,93 6.627.488,30 
Vercelli 451.429,80 2,63 306.170,64 
VCO 599.884,16 3,49 406.287,27 
         TOTALI 17.176.961,56 100,00   11.641.469,00 

 
preso atto che la somma di Euro 11.641.469,00 è stata accertata sul capitolo di entrata 23017/2015 
(cod. versante 74719) ed impegnata sul capitolo n. 145909/2015 (As. 101075) a favore di Agenzia 
Piemonte Lavoro per l’espletamento delle funzioni attribuite dalla L.R. 23/2015; 
 
considerato che è necessario autorizzare l’Agenzia Piemonte Lavoro al trasferimento delle risorse 
nei confronti delle singole Province e della Città Metropolitana di Torino; 
 
vista la L. 56/2014; 
vista la L. 183/2014; 
visto l’Accordo Quadro in materia di politiche attive per il lavoro del 30 luglio 2015; 
vista la DGR n. 1-2405 del 16.11.2015; 
vista la deliberazione di Giunta n. 1-2692 del 23.12.2015; 
 
tutto ciò premesso; 
 
la Giunta Regionale, unanime 
 

delibera 
 
di approvare quale criterio di riparto delle risorse assegnate alla Regione Piemonte dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, quale partecipazione agli oneri di funzionamento, ivi compresi 
quelli relativi al personale, dei servizi per l’impiego, da ripartire alle singole Province e alla Città 
Metropolitana di Torino, annualità 2015, quello della proporzionalità rispetto alle spese sostenute 
dalle singole Province e dalla Città Metropolitana di Torino per l’anno 2015, in relazione al 
personale a tempo indeterminato direttamente impiegato in compiti di erogazione di servizi per 
l’impiego e, dunque, presso i Centri per l’Impiego; 



 
il  criterio della proporzionalità, ritenuto il criterio più oggettivo dalle Province/Città metropolitane, 
anche tenendo conto di quello adottato in sede nazionale, è stato condiviso dalle predette a seguito 
della nota prot. n. 1853 del 25.01.2016 del Direttore della Coesione Sociale trasmessa all’Anci 
Piemonte – UPP; 
 
di attribuire a Province e Città Metropolitana le somme indicate nel  seguente prospetto: 
 

 Prov./CM 
Spese personale 
CPI anno 2015 

Percentuale 
rispetto alla Spesa 
totale personale CPI 
anno 2015 

Riparto delle  
Risorse di cui al 
Decreto 
Direttoriale 
377/II/2015 

Alessandria 1.656.819,53 9,65 1.123.401,76 
Asti 1.100.476,00 6,41 746.218,16 
Biella 536.846,39 3,12 363.213,83 
Cuneo 2.333.080,05 13,58 1.580.911,49 
Novara 719.767,03 4,19 487.777,55 
Torino 9.778.658,60 56,93 6.627.488,30 
Vercelli 451.429,80 2,63 306.170,64 
VCO 599.884,16 3,49 406.287,27 
        
 TOTALI 17.176.961,56 100,00   11.641.469,00 

 
di autorizzare l’Agenzia Piemonte Lavoro al trasferimento delle risorse assegnate alla Regione 
Piemonte, a titolo di partecipazione agli oneri di funzionamento, ivi compresi quelli relativi al 
personale dei servizi per l'impiego, con riferimento all’anno 2015, secondo la ripartizione sopra 
indicata. 
 
La somma di Euro 11.641.469,00 è stata accertata sul capitolo di entrata 23017/2015 (cod. versante 
74719) ed impegnata sul capitolo n. 145909/2015 (As. 101075) a favore di Agenzia Piemonte 
Lavoro per l’espletamento delle funzioni attribuite dalla L.R. 23/2015. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 nonché ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lett. d) del D.Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella Sezione Amministrazione 
Trasparente. 
 

(omissis) 
 
 


